
 
 

 
Quest’anno la Festa del Papà è stata preceduta 

dalla grande Festa dei 150 anni dell’Italia. 
Ci sono state polemiche, alla fine ha vinto il 

sentimento degli Italiani.  
Onore ai Padri della Patria. 

La politica è stata dominata dal gossip: 
“Papi” ha fatto riempire pagine di giornali, 

ma altri politici pure si son divertiti. 
Passaggi di politici da una parte all’altra, 

abbiamo Padri di nuovi schieramenti. 
Abbiamo vissuto, però, anche storie di Padri 

senza più lavoro o libertà, Padri senza più 
famiglie e case, Padri che combattono per la 

libertà da matti dittatori o contro la natura crudele 
di terremoti oppure contro tecnologie create da 
Padri che possono uccidere altri Padri e intere 

generazioni … in un futuro che sembra più 
sconosciuto rispetto a qualche anno fa …  
E un pensiero va ai nostri Papà, che con 
coerenza, umiltà e onestà hanno lavorato 

per educarci e farci crescere nel rispetto degli 
altri e nella dignità. 

 Oggi offese dal Regno del Bunga Bunga. 
AUGURI. 

 

 
                                                                                     (foto da Internet) 

 
Celebrata la prima volta, negli Stati Uniti, intorno ai primi anni 

del 1900, quando la giovane Smart decise di dedicare un 
giorno speciale a suo padre. 

Agli inizi, la festa del Papà ricorreva nel mese di giugno, in 
corrispondenza del compleanno del Signor Smart, poi 
solamente quando giunse anche in Italia si decise che 

sarebbe stato più adatta festeggiarla il giorno della  
Festa di San Giuseppe. 
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ANTIPASTI 
 

Straccetti leghisti in verde padano 
 

Coccarde tricolori in bellavista 
 
 

PRIMI 
 

Fanfare d’Inno 
 al pomodoro mozzarella e basilico 

 
Paccheroni alla Napolitano 

 
 

SECONDINI 
 

Griglia in salsa Ruby alla Silvio 
 

Cricca in pidiellina all’aquilana 
 
 

CONTORNI 
 

Casetta di misteri alla Montecarlo 
 

Frittata saltata con olive e Scajola 
 
 

FRUTTA o DESSERT 
 

Trionfo di Maroni alla Santanché 
 

Carfagna affogata in grappa Bocchino 
 
 

VINI 
 

Gheddaffi nobile da Escortazione 
 

Mubarak del Rubacuori 
(18 anni di invecchiamento)  

 
*************** 

A fine serata: 
 

Valzer del Gruppo delle Debuttanti 
“Minetti dell’Olgettina” 

 
Fuochi d’artificio della Premiata Ditta 
“Riecco Nucleare e figli pdl” di Torno  
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